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, oggetto dell’intervento

L’intervento di restauro architettonico, che prevede anche l’adeguamento

contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti misure di prevenzione 

durante l’esecuzione dei lavori

nonché all’uso comune di attrezzature apprestamenti mezzi e servizi.

sicurezza. A tale scopo, tra l’altro, le imprese integreranno il PSC, come previsto dalle norme, con il 

’allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni

•

in questa sezione sono esplicitati i soggetti interessati all’opera, le caratteristiche del sito, i 

con le lavorazioni, l’organizzazione del cantiere, le prescrizioni inerenti la salute e l’igiene nei 

•



a prima dell’inizio dei lavori.

•

<Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007 n° 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro=

•

Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi 

limitatamente all’incarico conferito al responsabile dei lavori.

• Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell’opera (CSP

oggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell’esecuzione dei compiti 

di cui all’art 91 ed in possesso dei requisiti di cui all’art 98 del Decreto.

• realizzazione dell’opera (CSE)

oggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell’esecuzione dei compiti 

di cui all’art. 92 ed in possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del Decreto.

•

o di appalto con il committente che, nell’esecuzione dell’opera 

•

•

l’impresa esecutrice e/o il lavoratore autonomo che interviene in cantiere per l’esecuzione dei 

un’

subappaltatore anche l’impresa esecutrice e/o il lavoratore autonomo che instaura il rapporto 

•

•

•



salute e della sicurezza durante il lavoro e che svolge le funzioni di cui all’art. 50

•

Persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell’opera senza vincolo 

•

quanto previsto all’art. 100 del Decreto.

•

documento redatto dal datore di lavoro dell’Impresa esecutrice, con riferimento al cantie

•

•

l’informazione e la formazione dei 



– ’

–

–

Per l’individuazione dei dati inerenti alle Imprese e ai relativi referenti si rimanda al capitolo <F

=.



– ’

–

Per l’individuazione dei dati inerenti alle Imprese e ai relativi referenti si rimanda al capitolo <F

=.

–

Per l’individuazione dei dati inerenti alle Imprese e ai relativi referenti si rimanda al capitolo <F

=.
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3

3

3 9 l9ex Configliachi, oggetto dell9intervento, è di 

9area interessata 

A nord dell9edificio si trova l

ossibilità per l9approvvigionamento 

3



3

3 Il complesso dell9ex I

9accesso 

9

ell9inizio de

3

3

3

grande lago d9Italia. La regione dispone di una notevole ricchezza d9acqua, sia superficiale che 

nettamente due zone, l9Alta Pianura e la Bassa Pianura, tra loro separate dalla linea delle 

risorgive. L9Alta Pianura è formata prevalente

costituiti nel tempo ad opera delle continue divagazioni dei corsi d9acqua in forma di imponenti 



3

Nell9ambito delle attività di previsione e prevenzione del rischio idrogeologico ed idraulico, la 

interconnesse, in occasione dell9insorgenza di una determinata tipologia di rischio. Tenuto conto 

elaborata dall9A.R.P.A. Piemonte in collaborazione col Dipartimento Nazionale della Protezione 

grata per effetto dell9introduzione di altri tipi di rischio.



3

3



3

. all9articolo 28 vengono esplicitamente ricompresi tra i rischi per la salute e la s

quelli <derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei cantieri temporanei o mobili

interessati da attività di scavo=;

. all9articolo 91, fra gli obblighi del Coordinatore per la progettazione viene inclusa la <valutazione del

dovuto alla presenza di ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante le attività di scavo=. 

. all9articolo 100, in relazione alle prescrizioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento atte a prevenire o

icurezza e la salute dei lavoratori, si introduce lo <specifico riferimento ai rischi

scavo=;

. all9articolo 104 viene aggiunto un comma, il quale definisce <Impresa specializzata= nella bonifica

preventiva <l'impresa in possesso di adeguata capacità tecnico

he risulta iscritta in un apposito albo istituito presso il Ministero della Difesa=. 

. all9Allegato XI vengono inclusi fra i lavori comportanti rischi particolari per la sicurezza e la salute dei

quelli <che espongono i lavoratori al rischio di esplosione derivante dall9innesco accidentale

un ordigno bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo=.

. all9allegato XV 2.2.3, fra i rischi ai quali prestare particolare attenzione viene incluso quello <di

derivante dall9inn

di scavo=.

Al comma 2 si legge che l9albo delle Imprese specializzate avrebbe dovuto essere istituito con un decreto

da adottarsi entro sei mesi dall9entrata in vig

maggio 2015, n. 82 recante <Regolamento per la definizione dei criteri per l'accertamento dell'idoneità 

ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 1° ottobre 2012, n. 177= è stato pubblicato 

÷

÷

Dal documento< Bombardamenti aerei sulla città di Padova e Provincia 1943 

l9esecuzione di scavi

to dell9ordigno e 



3

ll9

L9intervento 

l9espletamento delle attività relative alla bonifica 

il Ministero della difesa. L9idoneità 

dell9impresa è verificata all9atto dell9iscrizione nell9albo e, successivamente, a

Il Pos dell9impresa che eseguirà la bonifica preventiva dovrà contenere tu

3

ell9inizio dei lavori. A operare con la massima attenzione con i mezzi d9opera, la gru di 

9

Non sono presenti corsi d9acqua

3

3



3

3

verso l9immediato contesto.

3

L9approvvigionamento dei materiai del cantiere potrà avvenire dalla 

presente, esterno all9area di proprietà e di intervento (mostrato

l9adiacente

dell9accesso da 

3

ne al momento l9entità stimando preventivamente se il livello sonoro 



3

Classi di esposizione d9uso del territorio

3
3
3
3

3
3

3

. L9impresa esecutrice delle demolizioni dovrà utilizzare tecniche ed attrezzature 

nell9

3

i prima dell9inizio dei

3 9

caduta di materiali dall9alto si possono presentare

dall9alto di materiale, dovranno essere gestite attraverso misure di tutela specifiche, approvate dal 

Un9ipotesi di posizionamento della gru di cantiere è rappresentata nel lay

dell9Impresa la scelta 

posizione il CSE determinerà assieme all9Impresa l9ambito di azione che non potrà prevedere 



3

a 360° nel rispetto delle condizioni di installazione <fuori servizio= previste dalle schede tecniche della 

3

Non si rileva l9utilizzo di sostanze infiammabili. In ogni caso,

3

Non si prevedono emissioni di agenti inquinanti durante le lavorazioni. L9impresa ha comunque 

l9obbligo di rispet



–

–

–

•

•

•

•

•

•

–

inerenti all’intervento di 

Restauro e Riqualificazione dell’istituto Ex Configliachi in via Guido Reni

presente PSC sarà l’individuazione delle attività, dei rischi e delle misure, procedure e 

operano nell’organizzazione edilizia

•

•

•

•

•

•

•

•

•



–

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

–

=

–

seguita per l’individuazione dei rischi è stata:



–

•

•

• l’analisi dei rischi;

•

•

•

ü 

ý 

þ 

–

•

•

•

•

•



–

•

–



–

–
E’ previsto l’allestimento delle 

attrezzature necessarie allo svolgimento dell’attività di cantiere, per la recinzione, la 
’area di deposito per i materiali, l’installazione dell’impianto elettrico 

Durante le fasi di carico/scarico dall’accesso,

movimentazione che prevedono interferenza con l’esterno del cantiere

l’area di deposito e stoccaggio dei rifiuti.

ý 

rante l’uso di 

Caduta dall’alto di materiale o 

lettrocuzione durante l’allacciamento 
dell’impianto elettrico di

rre l’area di carico/scarico 

durante l’accesso del cantiere.

dell’area di cantiere e il dettaglio degli apprestamenti utilizzati per la protezione 



–

–

–

L’ appaltatore dovrà fornire il progetto a firma di un tecnico specializzato

þ 



–

–
–

demolizioni  devono procedere dall’ alto verso il basso. Il materiale demolito v
con l’ausilio di mezzi con cabine protette per accedere all’ interno della struttura 

PRIMA DI INIZIARE LE DEMOLIZIONI L’IMPRESA DOVRA’ PRESENTARE AL CSE IL 
DOVRA’ ESSERE APPROVATO PRIMA DELL’INIZIO 

DELEL ATTIVITA’

þ 
 

tagli, colpi, lesioni durante l’uso di 

caduta di materiale dall’alto

interdire l’area interessata durante la 

Il POS dovrà prevedere le modalità demolizione, l’indicazione dei controlli preventivi e periodici effettuati 
sulle attrezzature ed opere provvisionali. Indicazioni sull’uso corretto delle 



–

–
–

Distribuzione in tutta l’area di cantiere della rete di distribuzione posta a valle del punto 

. L’impianto elettrico deve essere eseguito 
dell’ i

La omologazione dell’ 

dell’ appa

 ý 
 

Tagli, colpi, lesioni durante l’uso di 

dall’alto di materiale o 

Elettrocuzione durante l’allacciamento 
dell’impianto elettrico di cantiere;

Adesso all’esecuzione provvisto di corso 

dell’ 



–

–

þ 



–

– –

, assemblaggio dell’armatura metallica, 

þ 
 

tagli, colpi, lesioni durante l’uso di utensili Curare l’orizzontalità e la stabilità della 



–

–

ý 
 

dall’alto di persone o cose

tagli, colpi, lesioni durante l’uso di utensili 



–

–
–

þ 
 

Caduta dall’alto di persone, cose o 

Incendio dovuto all’uso di fiamma 

richiamare l’attenzione da mantenere 



–

–
–

rabberciamenti, cuciture, sottomurazioni. Rinforzo di murature per mezzo di barre d’acciaio, 

ý 
Particolare attenzione dovrà essere posta nell’ uso di trabatelli.

l’intervento

muratura e l’indicazione dei 

rgano) l’elenco delle macchine ed attrezzature 



–

–

ý 

POS dovrà prevedere le modalità di realizzazione delle opere in muratura e l’indicazione dei 

l'uso di macchina di sollevamento (gru; argano) l’elenco delle macchine ed attrezzature 



–

–
–

l’esecuzione 

þ 

–

–

–

–

–

–

–

–

Il POS dovrà prevedere le modalità demolizione, l’indicazione dei controlli preventivi e periodici 
sull’uso corretto delle macchine. 



–

–
–

þ 
 



–

–
–

ý 
 

Per i serramenti esterni, l’attività sarà esposta al rischio caduta dall’alto, quindi svolgimento 



–

–
–

ý 



–

–
–

ü 



–

–
cologne di microorganismi mediante l’applicazione di biocida. Microstrutture c

ý 



–

–

–

ý 

Caduta di persone o oggetti dall’alto;

riparato, non d’intralcio per altre 

portatile presso l’area di lavorazione;

corpo dell’operatore;

l’indicazione dei controlli preventivi e periodici, effettuati sulle attrezzature ed opere 

l’esecuzione delle saldature.



–

–
–

ý 

Caduta di persone o oggetti dall’alto;

dell’impianto;

l’indicazione dei controlli preventivi e periodici, effettuati sulle attrezzature ed opere 



–

–
–

ý 

Elettrocuzione durante l’utilizzo di utensili 

l’uscita dei mezzi su strada pubblica 



–

–

–

l’area di cantiere e sarà comandato da personale 

ll’interno delle aree di 

circolare a passo d’uomo

personale nel raggio d’azione delle macchine operatrici.

–

degli operai nel campo di azione. Il posto di manovra dell’addetto dell’escavatore, quando questo 

n solido riparo. L’area interessata dagli 

L’area interessata dalle lavorazioni dovrà essere segnalata e delimitata 

opportunamente. L’impresa esecutrice dovrà verificare con particolare cura la stabilità della 

–

Non pertinente con l’intervento in oggetto.

– ’

ll’impiego. Il sistema di accesso adottato deve consentire l’evacuazione in caso di imminente 

non deve comportare rischi ulteriori di caduta. L’utilizzo di

quota, deve essere considerato solo nei casi in cui l’uso di altre attrezzature di lavoro più sicure 



–

Per le opere provvisionali come ponteggi, trabattelli, castelli di tiro, ecc., l’impresa impegnata 

nell’allestimento, dovrà redigere un Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (Pi.M.U.S.) che dovrà 

tramite l’Appaltatore, al CSE almeno dell’inizio delle 

sorveglianza e dei lavoratori, al momento dell’inizio del montaggio. L’impresa incaricata per gli 

l’identificazione del personale specializzato sia possibile in ogni momento attraverso la verifica 

mantenuti sempre in modo visibile sull’abbigliamento di lavoro, e della verifica di apposito 

L’utilizzo di ponteggi da parte di altre imprese esecutrici, dovrà essere effettuato osservando l

procedure di sicurezza indicate nel Pi.M.U.S. redatto dall’impresa impegnata nell’allestimento (art. 

Per quanto riguarda i ponteggi/trabattelli, l’impresa appaltatrice deve seguire le procedure di 

Per evitare la caduta delle maestranze all’interno dello scavo, l’impresa affidataria dovrà installare 

un’eventuale caduta deve essere reso preventivame

–



–

–

–

–

–



–

Per l’esposizione quotidiana personale dei lavoratori alle vibrazioni meccaniche il D.Lgs. 81/2008 

definisce un valore d’azione giorna

dall’I.S.P.E.S.L.

Nel cantiere in esame non si prevede <rischio da vibrazioni trasmesse al sistema mano braccio= 

<rischio da vibrazioni trasmesse al corpo intero=. In ogni 

Il POS delle imprese dovrà contenere la valutazione preventiva dell’esposizione personale alle 

–

un’

considerarsi tra quelle previste all’articolo 168, comma 3

– ’

inaccessibile, a cura dell’impresa affidataria. Il rischio è presente altresì durante le lavorazioni 



–

trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, dovrà essere impedito l’accesso 

Tutti gli addetti dovranno, comunque, fare uso sempre dell’elmetto di protezione personale

–

Non sono presenti corsi d’acqua. Non ci 

–

•

•

•

•

•

•

–

L’esecuzione dei lavori avviene sia su aree esterne che su aree interne. La 

’intenso lavoro, possono arrecare rischi per la salute importanti. 

essere trascurati anche gli aspetti che riguardano l’organizzazione del lavoro garantendo 

un’adeguata turnazione del personale.

i di turbativa per l’esecuzione dei 



–

(segnaletica, illuminazione, indumenti particolari, ecc…).

necessaria l’interruzione delle lavorazioni effettuate all’esterno: i lavoratori dovranno utilizzare un 

indossato soltanto durante le lavorazioni con il possibile rischio di caduta di materiale dall’alto. Si 

illuminazione, indumenti particolari, ecc…).

–

sempre, prima dell’utilizzo di attrezzature elettriche, i cavi di 

’

modifica e manutenzione dell’impianto elettrico di cantiere, dovranno essere effettuate da impresa 

di conformità dell’impianto elettrico

–

urante l’utilizzo di attrezzature rumorose o durante le lavorazioni che avvengono 

nelle vicinanze di attrezzature rumorose. Nell’acquisto di nuove attrezzature occorrerà prestare 

silenziosità d’uso. Le attrezzature dovranno essere correttamente 



–

Esposizione ≤ 80 dB(A)

80 dB(A) ≤ Esposizione ≤ 85 dB(A)

85 dB(A) ≤ Esposizione ≤ 87 dB(A)

Esposizione ≤ 87 dB(A)

quali la delimitazione dell’area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della 

ative volte a ridurre l’esposizione al rumore, come previsto:

•



–

•

•

•

•

•

•

–

–

Per la previsione e protezione dai rischi derivanti dall’uso di sostanze chimiche e dalla presenza di 

–

Non pertinente con l’intervento in oggetto.



–

– ALL’ < CORONAVIRUS=

si è diffuso nell’anno 2020 in tutto il territorio internazionale e mondiale. Lo si può 

considerare come facente parte alla famiglia dei Coronaviridae e appartenente  agli <

biologici del gruppo 2 dell’allegato XLVI DEL Dlgs 81/2008 e s.m.i. 

E’ virus che può arrecare notevoli danni anche gravi alla salute dell’uomo. Considerato che 

l’ambiente di lavoro rappresenta un contesto nel quale coesistono molteplici esigenze di tutela, il 

te l’esposizione  all’ agente 

lavoro in cui l’esposizione all’agente biologico è di tipo generico ( ambienti industriali, civili, scuole 

reparti di malattie infettive, addetti alle forze dell’ordine in aree oggetto di focolai, ecc)  e quindi 

–

previsto la fine dell’emergenza 

–

fori, perforazioni, ecc, lavori di pulizia in genere, o che avvengono con l’utilizzo di materiali in 

grana minuta. Nelle lavorazioni che prevedono l’impie

che comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la 

–

inquinanti nell’aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme



–

do all’insufflamento

pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all’agente. Deve, comunque,

irrespirabilità dell’aria ambiente e non sia

all’esterno in grado di intervenire prontamente nei casi di emergenza.

dell’agente.

–

propagazione nell’ambiente di lavoro, 

–

Non pertinente con l’intervento in oggetto

–

Non pertinente con l’intervento in oggetto.

–

Non pertinente con l’intervento in oggetto.



–

–

–

, l’

riqualificazione dell’

dell’

completamente dall’esterno all’ l’uso 

RIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI  SARA’ ONERE 

LL’APPALTATORE REDIGERE UN PROPRIO PIANO DELLE DEMOLIZIONI CHE DOVRA’ 

per l’accesso a una corte 

dell’

L’impresa dovrà comunque prendere accordi con i tecnici della via

traffico durante l’entrata e uscita dei mezzi.

Un’ipotesi di posizionamento dell

arà cura e onere dell’Appaltatore verificare 

L’ ’

’

Tutte le macchine e le attrezzature impiegate, oltre a rispettare le norme vigenti in materia d’igiene e



–

–

L’accesso all’interno del cantiere agli estranei sarà

nominato dall’Impresa. 

L’

L’impresa affidataria dovrà fornire al CSE una lista contenente i nominativi di tutti gli 

tutte le figure concorrenti all’attività produttiva.

contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro (art. 18, 

E’ indispensabile che per accedere al cantiere

regola con il corso di “Formazione generale 4 ore e di 

L’Impresa affidataria avrà l'onere di procedere ad una revisione generale delle recinzioni,



–

–

È proibito l’accesso al cantiere dei non addetti ai lavori

Al fine di evitare l’ingresso di persone estranee nell’area di cantiere, si 

–

L’area di carico/scarico, come già più volte espresso, sarà individuata 

interferenza con l’esterno del cantiere andr

–

ll’

l’

•

•

•

L’Appaltatore può chiedere di modificare la soluzione proposta, 

l’area adibita allo stoccaggio sarà decisa dall’impresa 

sottoposte all’approvazione da parte del C



–

–

’ imprese avranno l’onere di trasportare a discarica tutti i materiali di risulta

Relativamente al servizio che l’impresa generale fornirà agli altri appaltatori nell’ambito della

tutti gli appaltatori avranno l’onere di portare i materiali di scarto delle proprie lavorazioni fino

itori allo scopo predisposti dall’impresa generale

Tutti gli appaltatori hanno l’obbligo giornalmente di pulire la produzione di sporco e materiali di

mo restando l’obbligo del mantenimento del decoro del cantiere da parte di tutti l’impresa 

–

L’area di stoccaggio del materiale e il ricovero dei mezzi saranno ubicati all’interno della zona 

– ’

, dall’Impresa affidataria, a deposito di materiali infiammabili o combustibili, 

–

–



–

–

prevede l’

– ’I

E’ all’interno del cantiere. 

Nel dettaglio l’impresa esecutrice avrà l’onere di provvedere alla fornitura e posa di spogliatoi,

–

–

’utilizzo di macchine e/o attrezzature messe

–

–

–

– ’I

L’Impresa e realizzare a regola d’arte gli impianti elencati, rispettando 

•

•



–

in mancanza di impianto di messa a terra, è vietato l’uso di qualsiasi macchina o attrezzatura 

elettrica, prima dell’installazione da parte del tecnico abilitato dell’impianto stesso, con 

à e denuncia all’ASL ed all’ISPESL competenti per territorio.

Sarà cura dell’

•

un’illuminazione di sicurezza di sufficiente intensità ove vi sia 

di guasto dell’illuminazione artificiale;

• a o l’investimento di 

• richiedere all’Ente erogatore l’installazione di un contatore ad uso cantiere di 

–

Tutte le imprese esecutrici devono preventivamente formare i propri lavoratori sull’uso corretto 

L’impianto sarà realizzato L’impresa 

L’installatore è tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli

dell’impianto stes

L’impianto sarà costituito da quadri principali e secondari (di zona) costruiti in serie per 

Tutti i componenti dell’impianto elettrico avranno grado di protezione minimo IP44, ad 

’immersione) e degli apparecchi illuminanti, che avranno grado di 

Ad evitare che il circuito sia richiuso intempestivamente durante l’esecuzione dei lavori 

d’

• all’esterno per i quadri do



–

• coincidente con l’interruttore generale di quadro, per i quadri privi di 

–

d’isolamento 220 –

sicurezza o quelli alimentati da trasformatore d’isolamento (CEI 64

In ogni caso il trasformatore d’isolamento o di sicurezza sarà manten

L’impianto di terra l’atto dell’installazione degli 

L’impianto di terra 

sarà coordinato con l’interruttore generale posto a 

dell’impianto elettrico, nel rispetto della condizione che la resistenza di terra (Rt, 

d’intervento o di regolazione (I

la resistenza di terra (valutata con l’espre

•

•

•

•



–

•

•

–

sono da prevedersi, in genere, i seguenti cartelli, sarà poi cura dell’impresa la loro collocazione 

all’ingresso 



–

cartelli di divieto di gettare materiali dall’alto e 

senza l’uso della scala



–

cartelli riportanti la destinazione d’uso dei 

l’estintore

l’intervento

dell’ambulanza

–



–

L’elenco 

•

•

•

– ’

–

Sarà cura dell’impresa 

avvalendosi di idoneo personale addetto. L’impresa affidataria dovrà assicurarsi che tutti i 

–

dell’impresa affidataria identifichi, 

•

• cassetta di pronto soccorso, contenente la dotazione minima indicata nell’allegato 

•

•

• nima indicata nell’allegato 

•



–

L’impre

durante l’intero svolgimento dell’opera; a tale figura faranno riferimento tutte le imprese presenti. 

L’addetto dovrà essere in possesso di documentazione comprovante la fre

appartenenza dell’impresa.

–

•

•

Nell’ambito del cantiere, i luoghi in cui il pericolo d’incendio è più elevato, sono i 

•

•

• depositi di legname, materiale di rifinitura, di rivestimento, ecc…;

•

• ecc…

•

ell’impresa affidataria, in luogo facilmente accessibile ed adeguatamente segnalato con cartello, 

datura o che comportano l’uso di fiamm3e libere o 

l’impresa appaltatrice assicurerà comunque la presenza di un estintore a polvere presso la zona di 

L’impresa appaltatrice garantirà la presenza di un addetto all’emergenza antincendio durante 

l’intero svolgimento dell’opera; a tale figura faranno riferimento tutte le imprese presenti. 

L’addetto dovrà essere in possesso di documentazione comprovante la frequenza di un corso 

–

Devono essere definite, a cura dell’impresa esecutrice 

lavoro, nel lay out di cantiere sono segnalate le vie d’esodo e nel cantiere devono essere previste 

–



–

Ai sensi del punto 2.1.2, lettera h, dell’allegato XV de

calamità, ecc…) il lavoratore dovrà chiamare 

l’addetto all’emergenza che si attiverà secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza 

dell’addetto all’emergenza il lavoratore potrà attivare la procedura sotto elencata.

•

• ispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà:

•

• sull’incendio

• l’operatore

•

•

• ispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà:

•

•

•

•

• eguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118.



–

•

•

•

• nviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un

• ssicurarsi che il percorso per l’accesso della 



3

3

Ai sensi del punto 2.3 dell9 Allegato XV del D. Lgs. (<

<) ed in

< = riportante le prescr

d9

3

ea presenza di più ditte all9interno del cantiere si presume che possano verificarsi 

d9opera

3

÷

l9utilizzo di 

dall9

÷ L9impresa 

÷

÷



3

Al fine di ridurre le interferenze l9impresa affi

3

usarli, nonché al preposto di esigerne l9uso da parte dei lavoratori 

(es. elmetto) o per tutelare l9operatore dall9azione nociva di agenti dannosi usati nell9attività 

dall9Impresa Principale.

E9 stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto legislativo n. 17 del 19 febbraio 2019 con cui 

si provvede l9adeguamento della disciplina nazionale in materia di dispositivi di protezione 

modo da renderla compatibile con il regolamento UE 2016/425, con l9obiettivo è di semplificare e 

chiarire il quadro esistente per l9immissione sul 

trasparenza, l9efficacia e l9armonizzazione delle misure esistenti. 

3

3 le norme sulla libera circolazione dei DPI nell9Unione Europea; 

3

3 regole obbligatorie per tutti gli stati membri dell9Unione Europea, senza necessità di 

contatto con prodotti legati alla pulizia poco aggressivi o contatto prolungato con l9acqua; 

lesioni oculari dovute all9esposizione alla l

all9osservazione 



3

÷

÷

÷

÷

÷

destinati all9immersione subacquea;

÷

÷ Far svolgere all9operatore attività in ambienti con condizioni equivalenti ad una temperatura d9aria 

÷ all9operatore attività in ambienti con condizioni equivalenti ad una temperatura d9aria 

3

÷ Salvaguardare le cadute dall9alto;

÷

÷

÷

÷

÷

÷ protezione dell9udito con inserti auricolari (tappi) o cuffie

÷

÷

÷

inquinanti, l9impresa

3



3

÷

÷

fondamentale per assicurare l9applicazione delle disposizioni

prima dell9inizio di attività che richiedono 

÷ 9impresa a

÷

÷

l9

÷

÷

÷

÷

e riunioni aggiuntive in relazione dell9andamento dei lavori, per l9entrata 



3

3

3

dell9allegato XV del D.Lgs. 

÷

÷

3

÷

÷

÷

÷

÷ all9uso

sono soggetti a ribasso d9asta e sono a misura.

dall9Impresa appaltatrice e dalle imprese subappaltatrici, prima dell9inizio dei lavori.

L9Impresa o le 

altre attività di cui al punto 4 dell9allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l9impresa
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Committente: Comune di Padova

Lavori: Costi della Sicurezza Configliacchi 
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N. Codice E.P.U. DESCRIZIONE U.M. Quantità Prezzo unitario IMPORTO

/ Codice C.M. in Euro in Euro

  A ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE

1 Z.01.07.a Box di cantiere uso spogliatoio realizzato

da struttura di base, sollevata da terra, e

in elevato con profilati di acciaio

pressopiegati, copertura e tamponatura

con pannello sandwich costituito da

lamiera interna ed esterna e coibente

centrale (minimo 40 mm) divisori interni a

pannello sandwich, infissi in alluminio,

pavimento di legno idrofugo rivestito in

pvc, eventuale controsoffitto, completo di

impianti elettrico, idrico e fognario,

termico elettrico interni, dotato di

armadietti a due scomparti.

Compreso trasporto, montaggio e

smontaggio e preparazione della base in

cls armata di appoggio.FORNITURA E

MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD

USO SPOGLIATOIO Dimensioni

2,40x6,40x2,40 costo primo mese

n 2,000 665,76 1.331,52

2 Z.01.07.b Box di cantiere uso spogliatoio realizzato

da struttura di base, sollevata da terra, e

in elevato con profilati di acciaio

pressopiegati, copertura e tamponatura

con pannello sandwich costituito da

lamiera interna ed esterna e coibente

centrale (minimo 40 mm) divisori interni a

pannello sandwich, infissi in alluminio,

pavimento di legno idrofugo rivestito in

pvc, eventuale controsoffitto, completo di

impianti elettrico, idrico e fognario,

termico elettrico interni, dotato di

armadietti a due scomparti.

Compreso trasporto, montaggio e

smontaggio e preparazione della base in

cls armata di appoggio.FORNITURA E

MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD

USO SPOGLIATOIO Dimensioni

2,40x6,40x2,40 costo per ogni mese

sucessivo

n 22,000 151,05 3.323,10

3 Z.01.09.a Box di cantiere uso servizi igienico

sanitario realizzato da struttura di base,

sollevata da terra, e in elevato con

profilati di acciaio presso piegati,

copertura e tamponatura con pannello

sandwich costituito da lamiera interna ed

esterna e coibente centrale (minimo 40

mm) divisori interni a pannello sandwich,

infissi in alluminio, pavimento in legno

idrofugo rivestito in pvc, eventuale

controsoffitto, completo di impianti

elettrico, idrico (acqua calda e fredda) e

fognario, termico

elettrico interni, dotato di WC alla turca,

un lavabo, un piatto doccia, boiler

elettrico ed accessori.

a riportare 4.654,62
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N. Codice E.P.U. DESCRIZIONE U.M. Quantità Prezzo unitario IMPORTO

/ Codice C.M. in Euro in Euro

riporto 4.654,62

Compreso trasporto, montaggio e

smontaggio e preparazione della base in

cls armata di appoggio.FORNITURA E

MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD

USO SERVIZI IGIENICI Dimensioni

2,40x2,70x2,40 costo primo mese

n 1,000 478,70 478,70

4  Z.01. 09    .b Box di cantiere uso servizi igienico

sanitario realizzato da struttura di base,

sollevata da terra, e in elevato con

profilati di acciaio presso piegati,

copertura e tamponatura con pannello

sandwich costituito da lamiera interna ed

esterna e coibente centrale (minimo 40

mm) divisori interni a pannello sandwich,

infissi in alluminio, pavimento in legno

idrofugo rivestito in pvc, eventuale

controsoffitto, completo di impianti

elettrico, idrico (acqua calda e fredda) e

fognario, termico

elettrico interni, dotato di WC alla turca,

un lavabo, un piatto doccia, boiler

elettrico ed accessori.

Compreso trasporto, montaggio e

smontaggio e preparazione della base in

cls armata di appoggio.FORNITURA E

MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD

USO SERVIZI IGIENICI Dimensioni

2,40x2,70x2,40 costo mesi successivi

(per ogni mese o frazione di mese)

n 11,000 173,75 1.911,25

5 Z.01.12.a Box di cantiere uso ufficio riunioni

sicurezza nel cantiere, realizzato da

struttura di base, sollevata da terra, e in

elevato con profilati di acciaio presso

piegati, copertura e tamponatura con

pannello sandwich costituito da lamiera

interna ed esterna e coibente centrale

(minimo 40 mm) divisori interni a

pannello sandwich, infissi in alluminio,

pavimento in legno idrofugo rivestito in

pvc, eventuale controsoffitto, completo di

impianti elettrico, idrico e fognario,

termico elettrico interni, dotato scrivania,

sei sedie, mobile, accessori vari.

Compreso trasporto, montaggio e

smontaggio e preparazione della base in

cls armata di appoggio. Dimensioni

2,40x6,40x2,40 costo primo mese

cad 1,000 583,98 583,98

6 Z.01.12.b Box di cantiere uso ufficio riunioni

sicurezza nel cantiere, realizzato da

struttura di base, sollevata da terra, e in

elevato con profilati di acciaio presso

piegati, copertura e tamponatura con

pannello sandwich costituito da lamiera

interna ed esterna e coibente centrale

a riportare 7.628,55
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N. Codice E.P.U. DESCRIZIONE U.M. Quantità Prezzo unitario IMPORTO

/ Codice C.M. in Euro in Euro

riporto 7.628,55

(minimo 40 mm) divisori interni a

pannello sandwich, infissi in alluminio,

pavimento in legno idrofugo rivestito in

pvc, eventuale controsoffitto, completo di

impianti elettrico, idrico e fognario,

termico elettrico interni, dotato scrivania,

sei sedie, mobile, accessori vari.

Compreso trasporto, montaggio e

smontaggio e preparazione della base in

cls armata di appoggio. Dimensioni

2,40x6,40x2,40 costo primo mese

cad 11,000 130,53 1.435,83

7  Z.01. 25    .b Cartelli di pericolo, conformi al DLgs

493/96,attuazione della direttiva 92/58

CEE e simbologia a norme UNI in

lamiera di alluminio, con pellicola

adesiva rifrangente grandangolare

CARTELLI DI PERICOLO PER LA

SICUREZZA sfondo bianco 270x270 mm

visibilità 10 m

n 10,000 5,65 56,50

8 Z.01.26.b Cartelli di divieto, conformi al DLgs

493/96,attuazione della direttiva 92/58

CEE e simbologia a norme UNI in

lamiera di alluminio, con pellicola

adesiva rifrangente grandangolare

CARTELLI DI DIVIETO O PER LA

SICUREZZA  sfondo giallo triangolare

con lato da 350 mm visibilità 10 m

n 10,000 5,57 55,70

9 Z.01.72 .00 Estintore portatile a CO2 da kg 5

omologato (DM 20.12.1992), montato a

parete con apposita staffa e corredato di

cartello di segnalazione. Compresa la

manutenzione periodica prevista per

legge.costo mensile

cad/m

e

50,000 15,98 799,00

10 Z.01.51.00 Impianto di terra per cantiere medio (25

kW) - apparecchi utilizzatori ipotizzati:

gru a torre, betoniera, sega circolare,

puliscitavole, piegaferri, macchina per

intonaco premiscelato e apparecchi

portatili - con Idn=0,3A (Rt<83hom),

costituito da conduttore di terra in rame

isolato direttamente interrato da 16 mmq,

e n. 2 picchetti di acciaio zincato da 2

metri; collegamento delle baracche e del

ponteggio (se di resistenza di terra

inferiore a 200 hom) con conduttore

equipotenziale in rame isolato da 16

mmq.

corpo 4,000 614,02 2.456,08

11 B.99.147.00 CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO

(D.M. n° 388 del 15/07/2003 allegato 1

a riportare 12.431,66
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N. Codice E.P.U. DESCRIZIONE U.M. Quantità Prezzo unitario IMPORTO

/ Codice C.M. in Euro in Euro

riporto 12.431,66

base).Cassetta di pronto soccorso (D.M.

n° 388 del 15/07/2003 allegato 1 base)

contenuto in armadietto in metallo

verniciato con polvere epossidica colore

bianco, 3 vani 2 ripiani interni , serratura

con chiave. Con dimensioni esterne

460x300x140. Del seguente contenuto: 1

copia Decreto Min. 388 dl 15.07.2003 5

paia di guanti latex sterili1 mascherina

antipolvere + visiera paraschizzi 3

Soluzione fisiol 500 ml flacone polipr.

CE2 Disinf. 500 ml IODOPOVID. 10 %

iodio PMC10 busta compr. Garza cm

10x10 sterile 12 str2 Garza 18x40 sterile

singola2 Telo 40 x 60 DIN 13152 3 BR

per ustioni2 Pinza 8 cm sterile1 cotone

50 gr. Sacchetto1 ELASTOFIX benda

tubolare elastica2 Astuccio 10

PLASTOSAN assortiti2 Rocch. Mt. 5 x

2,5 cerotto ad. Tela1 Forbici Lister cm

14,5 DIN 58279 3 A1453 Laccio piatto

emostatico2 ICE PACK ghiaccio

istantaneo2 Sacchetto rifiuti 250 x 350

minigrip1 Termometro clinico CE con

astuccio1 Sfigmomanometro PERSONAL

con fonendo1 Istruzioni MULTILINGUA

p.soccorso (aggiunta spese generali

15% e utile di impresa 10%)

cad 3,000 221,44 664,32

12 B.99.158.00 ARCHETTO. Archetto con inserti

auricolari (UNI EN 352-2).

paio 50,000 4,68 234,00

13 Z.01.29.d CARTELLI PER INDICAZIONI

SALVATAGGIO PER LA SICUREZZA,

conformi al DLgs 493/96,attuazione della

direttiva 92/58 CEE e simbologia a norme

UNI in lamiera di alluminio, con pellicola

adesiva rifrangente grandangolare 

Sfondo bianco 400 x 400 mm visibilità 16

m

cad 20,000 9,73 194,60

14 B.99.149.00 Casco di protezione in polietilene HD

(UNI EN 397) con bordatura regolabile e

fascia antisudore. Costo mensile.

cad/m

ese

80,000 0,78 62,40

15 B.99.167.c PROTEZIONI DELLE VIE

RESPIRATORIE Facciale per polveri,

fumi e nebbie (UNI EN 149). Monouso.

n° 100,000 2,02 202,00

TOTALE   ORGANIZZAZIONE DI

CANTIERE
13.788,98

  B PONTEGGI E TRABATELLI

a riportare 13.788,98
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N. Codice E.P.U. DESCRIZIONE U.M. Quantità Prezzo unitario IMPORTO

/ Codice C.M. in Euro in Euro

riporto 13.788,98

16 Z.01.84a Nolo di trabatello mobile in tubolare,

completo di ritti, piani di lavoro, ruote e

aste di stabilizzazione, valutato per metro

di altezza asservita, per il primo mese di

utilizzo. NOLO DI TRABATELLO MOBILE

a due ripiani, altezza utile di lavoro m 5,4

mese 291,600 17,06 4.974,70

17 Z.01.84b Nolo di trabatello mobile in tubolare,

completo di ritti, piani di lavoro, ruote e

aste di stabilizzazione, valutato per metro

di altezza asservita, per il primo mese di

utilizzo. NOLO DI TRABATELLO MOBILE

a due ripiani, altezza utile di lavoro m 7,2

mese 388,800 20,29 7.888,75

18 Z.01.84.c Nolo di trabatello mobile in tubolare,

completo di ritti, piani di lavoro, ruote e

aste di stabilizzazione, valutato per metro

di altezza asservita, per il primo mese di

utilizzo .NOLO DI TRABATELLO MOBILE

a quattro ripiani, altezza utile di lavoro m

9,0

me 486,000 23,40 11.372,40

19 Z.01.85a Ponteggio o incastellatura realizzato con

elementi a telaio sovrapponibili, valutato

per metro quadro di superficie asservita.

PONTEGGIO A TELAIO per il primo

mese

mq 2.429,870 15,82 38.440,54

20 Z.01.85b Ponteggio o incastellatura realizzato con

elementi a telaio sovrapponibili, valutato

per metro quadro di superficie asservita.

PONTEGGIO A TELAIO per ogni mese

succesivo al primo o frazione di mese

mq/me

se

26.728,570 1,96 52.388,00

21 Z.01.92.a Piano di lavoro per ponteggi costituito da

tavole metalliche prefabbricate,

compreso accessori e fermapiede,

valutato per metro quadro di superficie

effettiva. per il primo mese

mq 1.509,365 7,19 10.852,33

22 Z.01.92.b Piano di lavoro per ponteggi costituito da

tavole metalliche prefabbricate,

compreso accessori e fermapiede,

valutato per metro quadro di superficie

effettiva. per ogni mese succesivo al

primo o frazione di mese

mq/me

se

14.733,015 1,26 18.563,60

23 Z.01.06.a Recinzione provvisionale modulare a

pannelli ciechi in legno e metallo per

aree urbane a basso impatto,

a riportare 158.269,30
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/ Codice C.M. in Euro in Euro

riporto 158.269,30

predisposte ad allestimenti pubblicitari o

disegni da arredo urbano, con

irrigidimenti e pali di sostegno composti

da tubolari metallici zincati di diametro

non inferiore a mm 40 controventati,

completa con blocchi di cls di base dal

peso non inferiore a 50 kg interrati,

morsetti di collegamento ed elementi

cernierati per modulo porta e terminali

mq 170,880 17,11 2.923,76

TOTALE   PONTEGGI E TRABATELLI 147.404,08

  C COORDINAMENTO

24 Z.03.01.00 Incontri iniziale e periodici del

responsabile di cantiere con il

coordinatore per l'esecuzioneper esame

piano di sicurezza e indicazione di

direttive per la sua attuazione. Direttore

di cantiere.

INCONTRI PERIODICI SICUREZZA

h 240,000 26,31 6.314,40

25 Z.03.02a Informazione dei lavoratori sui contenuti

del piano di sicurezza al fine della loro

applicazione. capo squadra

h 60,000 21,38 1.282,80

26 Z.03.02b Informazione dei lavoratori sui contenuti

del piano di sicurezza al fine della loro

applicazione. operaio specializzato

h 60,000 20,32 1.219,20

27 Z.03.02c Informazione dei lavoratori sui contenuti

del piano di sicurezza al fine della loro

applicazione. operaio qualificato

h 30,000 19,24 577,20

TOTALE   COORDINAMENTO 9.393,60

TOTALE LAVORI 170.586,66
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RIEPILOGO CATEGORIE

N. Codice E.P.U. DESCRIZIONE U.M. Quantità Prezzo unitario IMPORTO

/ Codice C.M. in Euro in Euro

  A - ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE

TOTALE ORGANIZZAZIONE DI CANT... 13.788,98

  B - PONTEGGI E TRABATELLI

TOTALE PONTEGGI E TRABATELLI 147.404,08

  C - COORDINAMENTO

TOTALE COORDINAMENTO 9.393,60

TOTALE LAVORI 170.586,66



3

3

compete l9obbligo di trasmettere gli aggiornamenti ai loro subappaltatori (imprese e lavoratori 

3

L9eventuale sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni a seguito di gravi inosservanze delle 

esecutrici e/o dei lavoratori autonomi, comporterà la responsabilità dell9impresa affidataria 

i ritiene <grave inosservanza=, e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la presenza di

lavoratori non in regola all9interno del cantiere.

÷

÷

÷

÷

÷

÷ 3

÷

÷

÷

3



3

I lavoratori autonomi dovranno rispettare quanto previsto dall9art. 94 del Decreto e dal presente PSC e

previsto dal CSE e cooperare con gli altri soggetti presenti in cantiere per l9attuazione delle azioni di

3

÷ consultare il proprio RLS prima dell9accettazione del presente Piano e delle modifiche 

÷ prima dell9inizio dei lavori

l9impresa

÷

÷

l9altro l9adempimento del punto 1 da parte

÷

÷ l9elenco dei documenti da trasmettere al CSE;

÷

÷ dell9effettivo 

÷

÷ il CSE dell9ingresso in cantiere di eventuali subappaltatori;

÷ fornire collaborazione al CSE per l9attuazione di quanto previsto dal PSC;

I lavori hanno inizio dopo l9esito positivo delle suddette 

oltre 15 giorni dall9avvenuta 

Solo dopo l9autorizzazione del 

l9

lavori e dell9organizzazione di cantiere), dovrà essere approvata dal CSE ed in ogni caso non 



3

÷ comunicare al CSE il nome del Referente prima dell9inizio dei lavori;

÷

÷

÷

÷ e al CSE almeno 4 giorni prima dell9inizio dei lavori i rispettivi POS;

÷

÷

÷

÷

÷

÷

÷

÷

3

I datori di lavoro delle imprese esecutrici curano la manutenzione, il controllo prima dell9entrata in 

ciascun9

÷

÷

÷

÷

÷
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÷

÷

÷

÷

÷

3 9

3

del medico competente. In caso l9attività non sia soggetta a sorveglianza 

Sarà onere dell9Impresa esecutrice fornire agli operatori gli idonei DPC e DPI, nonché la formazione 

ormazione relativi ai rischi che comportano ogni singola lavorazione inerente l9oggetto del 

Il POS dovrà riportare l9elenco dettagliato dei DPI consegnati nominalmente ai 

lavoratori sull9uso dei DPI (per i cat. è obbligatorio anche l9addestramento).

3

3

restando l9obbligo delle imprese di tenere in cantiere tutta la documentazione prevista per 

÷

÷

÷ di cui all9

÷

÷

÷

÷

÷

÷

÷



3

CSE avverrà tramite l9impresa affidataria.

L9

3

÷

÷ comunicazione agli uffici provinciali dell9A.R.P.A. territorialmente

dell9installazione degli apparecchi di sollevamento;

÷ copia della richiesta all9ISPESL dell9omologazione degli apparecchi di sollevamento 

÷

÷

÷

÷

÷

÷

÷

÷

superiore a 20 m o difformi dagli schemi tipo dell9autorizzazione 

÷

÷ ° 37 del 2008 per l9impianto elettrico di cantiere redatta 

÷ denuncia all9ASL e all9ISPELS competenti per territorio degli impianti di protezione dalle 

÷ copia della verifica dell9impiant

di ditta abilitata in cui siano riportati i valori della resistenza di terra e denuncia all9ASL e 

all9ISPELS competenti per territorio degli impianti di messa a terra (D.P.R. 462/01);

÷

÷ libretti d9uso e manutenzione delle macchine e dichiarazione di conformità CE



3

3 9

In attuazione dell9art. 92, comm

rante dell9evoluzione del PSC in fase 

3 9

prima dell9apertura del cantiere con le imprese affidatarie e i relativi subappaltatori già 

3

all9andamento dei lavori, per illustrare procedure particolari di coordinamento da attuare e 

e l9attuazione del PSC. 

3

riunione saranno, tra l9altro, individuate 

3



3

3

dell9Allegato XV 

Il POS è redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell9articolo 96, 

÷ i dati identificativi dell9impresa esecutrice, che comprendono:

lavorazioni svolte in cantiere dall9impresa 

nti dell9impresa esecutrice 

÷

nominata allo scopo dall9impresa esecutrice;

÷ dell9att

÷ l9elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di 

÷ l9elenco delle sostanze

÷ l9esito del rapporto di valutazione del rumore;

÷ l9individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle 

÷

÷ l9elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori

÷ la documentazione relativa all9informazione ed alla for
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3

materiali d9adeguata resistenza e aspetto decoroso.

&

&









Legenda:

Box prefabbricati di cantiere
ad uso delle maestranze

Cassetta di
pronto soccorso

WC di cantiere

WC S R

Estintore

Box riunioniBox spogliatoi

Via di fuga

Esecuzione di bonifica bellica superficiale
fino a un 1 metro di profondita'
(giardino grande)

Esecuzione di bonifica bellica profonda 
( giardino spogliatoi)
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Legenda:
Ponteggi

Box prefabbricati di cantiere
ad uso delle maestranze

Cassetta di
pronto soccorso

WC di cantiere

WC S R

Estintore

Box riunioniBox spogliatoi

Via di fuga

Area bonificata

Area interessata dalle demolizioni
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Box prefabbricati di cantiere
ad uso delle maestranze





ID Nome attività Durata Inizio Fine Predecessori
1 RESTAURO E RIQUALIFICAZIONE DELL' 

ISTITUTO EX CONFIGLIACHI PADOVA

540 g lun 28/08/23 lun 17/02/25

2 PULIZIA AREA 7 g lun 28/08/23 dom 03/09/23

3 BONIFICA BELLICA E RICEZIONE ATTESTATO 27 g lun 04/09/23 sab 30/09/23

4 BONIFICA AMIANTO 12 g mar 03/10/23 sab 14/10/23

5 BONIFICA CISTERNA 2 g lun 02/10/23 mar 03/10/23

6 IMPIANTO DI CANTIERE 21 g lun 02/10/23 dom 22/10/23

7 Area barraccamento di cantiere 4 g lun 02/10/23 gio 05/10/23

8 Esecuzione ponteggio e posa contrafforti 21 g lun 02/10/23 dom 22/10/23

9 DEMOLIZIONE E RIMOZIONI 130 g lun 23/10/23 gio 29/02/24

10 Demolizione della copertura, solai, murature 
con escavatore, cesoie, pinze idrauliche.

11 g lun 23/10/23 gio 02/11/23

11 Demolizioni di murature 1^ fase 8 g mer 01/11/23 mer 08/11/23

12 Pulizia e trasporti a dicasrica 5 g mer 08/11/23 dom 12/11/23

13 Puntellazione di strutture interne 5 g mar 14/11/23 sab 18/11/23

14 Demolizioni d murature 2 fase e  finiture 
esistenti e impianti

102 g lun 20/11/23 gio 29/02/24

15 SCAVI 32 g gio 18/01/24 dom 18/02/24

16 Scavi per fondazione sbancamenti e scavi in 
genere

32 g gio 18/01/24 dom 18/02/24

17 OPERE STRUTTURALI 25 g gio 22/02/24 dom 17/03/24

18 Fondazioni ala Nord -Sud - Centrale 25 g gio 22/02/24 dom 17/03/24

19 OPERE IN ELEVAZIONE , COPERTURA 249 g lun 26/02/24 gio 31/10/24

20 Murature in elevazione ,solai Ala  Nord - Sud - Ce 240 g lun 26/02/24 mar 22/10/24

21 Coperture Ala  Nord - Sud - Centrale 184 g mer 01/05/24 gio 31/10/24

22 OPERE EDILI 200 g lun 13/05/24 gio 28/11/24

23 Architravi spallette e sistemazioni varie 45 g lun 01/07/24 mer 14/08/24

24 Vespai massetti e sottofondi 92 g lun 01/07/24 lun 30/09/24

25 Isolamenti e impermeabilizzazioni 100 g lun 13/05/24 mar 20/08/24

26 Intonaci esterni 42 g lun 03/06/24 dom 14/07/24

27 Rivestimenti a cappotto Opere esterne 91 g dom 02/06/24 sab 31/08/24

28 Coperture e lattonerie 92 g lun 01/07/24 lun 30/09/24

29 Intonaci interni 80 g lun 01/07/24 mer 18/09/24

30 Contropareti struttura + cartongesso 120 g gio 01/08/24 gio 28/11/24

31 Controsoffitti struttura + cartongesso 60 g lun 02/09/24 gio 31/10/24

32 Partizioni Rei 60 g lun 30/09/24 gio 28/11/24

33 OPERE DA FABBRO E FALEGNAME 123 g mar 01/10/24 ven 31/01/25

34 SERRAMENTI 227 g lun 03/06/24 mer 15/01/25

35 Serramenti interni 136 g lun 02/09/24 mer 15/01/25

36 Serramenti REI 136 g lun 02/09/24 mer 15/01/25

37 Serramenti esterni 180 g lun 03/06/24 ven 29/11/24

38 PAVIMENTI, E RIVESTIMENTI 92 g lun 02/09/24 lun 02/12/24

39 VERNICIATURE E TINTEGGIATURE 132 g mar 01/10/24 dom 09/02/25

40 OPERE DI RESTAURO 151 g lun 03/06/24 gio 31/10/24

41 Restauro lapidei 151 g lun 03/06/24 gio 31/10/24

42 Restauro di superfici intonacate 92 g lun 01/07/24 lun 30/09/24

43 Restauro di laterizi 151 g lun 03/06/24 gio 31/10/24

44 OPERE FOGNARIE 31 g lun 04/11/24 mer 04/12/24

45 OPERE ESTERNE 47 g mer 20/11/24 dom 05/01/25

46  Lastricati 42 g mer 20/11/24 mar 31/12/24

47 Opere a Verde 5 g mer 01/01/25 dom 05/01/25

48 NUOVO ASCENSORE 215 g lun 01/07/24 ven 31/01/25

49 SISTEMI OSCURANTI 19 g mer 01/01/25 dom 19/01/25

50 Oscuranti esterni 19 g mer 01/01/25 dom 19/01/25

51 Oscuranti Interni 19 g mer 01/01/25 dom 19/01/25

52 IMPIANTI 248 g gio 06/06/24 sab 08/02/25

53 Impianti elettrici e speciali 212 g ven 12/07/24 sab 08/02/25

54 Assistenze impianti elettrici 87 g gio 06/06/24 sab 31/08/24

55 Impianti idrosanitari e antincendio 151 g lun 02/09/24 gio 30/01/25

56 Impianto di climatizzazione 184 g gio 01/08/24 ven 31/01/25

57 Assistenze impianti meccanici 62 g mer 07/08/24 lun 07/10/24

58 SMOBILIZZO CANTIERE 8 g lun 10/02/25 lun 17/02/25

¬ 3434.03

¬ 2.730,32

¬ 13.590,07

¬ 4.807.20

A carico dell' impresa

¬ 181.720,18

¬ 133.907,63

¬ 46.954,95

A carico dell' impresa

¬ 187.312,52

¬ 42.625,29

¬ 43.154,31

¬ 599.138,28

¬ 379.515,17

¬ 94.633,37

¬ 113.794,96

¬ 174.105,36

¬ 36.622,09

¬ 71.737,26

¬ 212.407,49

¬ 168.885,54

¬ 112.900,52

¬ 43.503,36

¬ 26.348,96

¬ 55.709,16

¬ 36.526,26

¬ 25.411,72

¬ 307.898,00

¬132.179,41

¬ 68.652,30

¬ 87.285,45

¬ 32.080,58

¬ 81.704,58

¬ 38.459,24

¬ 41.374,86

¬ 3.551,09

¬ 33.552,50

¬ 16.313,31

¬ 19.309,44

¬ 676.853,35

¬ 16.545,24

¬ 106.689,96

¬ 700.379,37

¬ 12.963,57

A carico dell' impr

agosto settembre ottobre novembre dicembre gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre gennaio febbraio marzo

Attività

Divisione

Cardine

Riepilogo

Riepilogo progetto

Attività esterne

Cardine esterno

Cardine inattiva

Riepilogo inattiva

Attività manuale

Solo-durata

Riporto riepilogo manuale

Riepilogo manuale

Solo inizio

Solo-fine

Attività esterne

Cardine esterno

Avanzamento

Scadenza
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